


ANSOCIAZIONE 

1 sce tuttii giorni, erestinato la 
Domeniche è le Feste anche civili. 

Associazione per dute Italia live 
32 all'anno, live 16 per un semestre 
lire 8 per un trimestre: per gli 
Stati esteri da aggiungersi le spese 
postali. 

Un numero separato cent. 10. 
arretrato cent. 20. 
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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





| Il Popolo romano è lutla l'Italia vollero questa 
 sertimana dare a sì medesimi ed al mondo la piena 
| dimostrazione della risolutezza a volere che del de 
funto Temporale non se no parli più, e che col 2 
luglio 1871: sia compiuta una rivoluzione invocata 
+ da secoli e tentata più volte, ma soltanto dall’ Italia 
* mnita felicemento terminata. Ss . 

Tuui i giornali italiani sono pioni dello acco: 
glienze ontusiastiche fatte dal Popolo romano al 
ife e Italia, alla Rappresentanza ed al Governo na- 
ionale, ai rappresentanti dello. principali città ac- 
colti a Roma il giorno in cuì Vittorio Emanuele 
prendeva stabile. possesso, como Re, del Quirinale. 
5 inutile quindi parlarne ; come è inutile rifer e 
"quello che in tale occasione s1 fece in tutte le città 
ed in tatto le borgate italiane rispondendo ai bat 
titi del' cuore della. Nazione. È una ricordanza sto- 
rica che farà epoca non soltanto in Italia, ma nel 
mondo. Non saremo soltanto noi a notarla; ma anzi 
forte gli stranieri, amici 















{ la noteranno con tinta più. gli str i 
7 0 nemici nostri che siono, i quali assistettero, di 


' 
y persona 0 mentalmente, a questo spettacolo di una 





Nazione, che vuole risolutamente esistere intera, e 
che per osistere  sfidecebbe, occorrendo, ogni pe- 
ricolo. 





sapere anche andare incontro, non esisteranno, pur: 
chè noi vogliamo. Tutto il mondo cattolico ormai 
conosce la nostra risoluzione e la nostra mode- 
razione. ; i 
Noi abbiamo dato tuito le guarentigie alla indi- 
pendenza del Ponteficie e gli abbiamo fatto sorti 
4 più splendidefdì quelle che gli avrebbe fatto qualun- 
$ que alta Nazione. Nessun” altra avrebbe lasciato, e 
# nessuna lascia tanta libertà alla Chiesa cattolica 
© quanta gliene lassiamo noi. Noi abbiamo costituito 
di il Pontelicato in condizioni affatto eccezionali. Ab- 
O . biamo dichiarato immuni fil Vaticano colle sue 13 
O; millo stanze e colla maggiore Chiesa del mondo, 
:d San Pietro, a tacere di San Giovanni Laterano e 
del suo palazzo, sedi aritiche del vescovo di Roma, 
e dalla sua villeggiatura di Castel Gandolfo. Abbia- 
mo circondato di onore il Pontefice, liberissimo in 
ogni suo atto, 0 gli abbiamo costituito una splen- 
dida dotazione. Abbiamo dato al mondo le prove le 
© | più palpabili che sappiamo tollerare da lui, dla quelli 
1 che lo circondano, dagli stranieri che lo visitano, ogni 
: cosa, anche quello che ad altri parrebbe intoltera- 
È bile, e tollerato non sarebbe. Così , tutti gli uomini 
# di buona fede si sono persuasi, che 1° Italia ha dato 
i serie guarentigie alla libertà del Ponte ce e della 
Î Chiesa cattolica; ma che non sollvirebbe più, a 
nesspn patto, nel proprio seno, )' esistenza d’ un 
potere politico, ostile alla unità della Nazione. 
Ormai tutti se ne sono persuasi, ed i più hanno 
applaudito alle nostre risoluzioni. Anche coloro che 
vollero lasciare a nostro rischio e pericolo i risul- 
tati dell'esperienza, ora che è fatta se ne rallegrano, 
o vi si rassegnano. Ol all'ingresso del Re o poco 
dopo i rappresentanti dei varii Governi andarono a 
Roma, dove prese stabile sede il nostro ministro 
deglialfari esteti,la'‘cui voce da ultimo si fece sentire 
nelCampidoglio inmodo degno di una grandejNazione. 


APPENDICE 


GLI ANTITATTI. 


E° vi son de’ biasimevoli degni di lode . . . 
un certo aspetto. 

Senza dubbio agli schizzinosi amici della logica 
ciò sembrerà un paradosso, ma io giuro per la 
barba di Maometto che l' apparente contraddizione 
si risolve in un fatto, non so quanto mirabile, ma 
positivo il quale, spremuto nel crogiuolo della sin- 
Lesi, riveste da rispettata forma dell’ assioma. 

Tutti 1 legislatori, da Mosè al ministro Do iFalco, 
“4 tentarono di correggere il vizio promovendo la virtù, 

e non di rado riuscirono perfettamente al contrario; 

ma precipuo loro scopo fu mai sempre quello di 
9 3 prevenire la colpa e di scuoprire i colpevoli, scopo 
] È che l'odierno pregresso credette di poter, con in- 
« Fallibilità, ottenere dalla nobile istituzione dei giu- 
rati che il Fanfulta ha così ben definita. 

La cosa però non è agevole ora che più non 
esiste la setta degli Antitatti. 

Sapete chi erano gli Antitutti? 

Erano uomini audacissimi prodotti dalla setta de’ 
Gnostici che, a somiglianza di questi, si associarono 
insieme in più o meno rigoglioso sodalizio dai pri 
anni del cristianesimo lino al XY® secolo. 

i credevano o mostravano di credere che gli 
errori, i pregiudizii e lo male azioni, tranne i 
delitti di sangue c il lulroneccio, invece di essere 





. sotto 
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Ma i pericoli, ai quali noi dobbiamo di necessità ‘ 
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POLITICO = QUOTIDIANO 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI[ ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI i 
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Il ministero del Belgio dovette dichiarare che man- 
dova il suo inviato; e se il Governo franceso ha 


titubato il giorno dello clozioni, ormai è sulla via ‘ 


di rassegnavsi. 

In Francia la proclamazione di principi dall’eser- 
cito è andata fallita; e le elezioni parziali ma nu- 
merose diedero risultati che non sono di.certo lu- 





singhieri per i Borboni, Quafunque cosa accaila: del- © 


l'Assemblea e del suo potere esecutivo attuale, in 
qualunque maniera si. tramuti l'attuale Governo 
provvisorio, sia consolidando la Repubblica, sia fon- 
dando una Monarchia, la coscienza dice alla Nazione 
francese non essere per lei una buona politica 


adesso quella di attaccar briga con una Nazione di ; 


venticinque milioni, compatta a’ suoi fianchi, inen- 


We le sta di fronte l’ Impero germanico coi suoi ‘ 


quaranta. Va bene cho. a questo si paghino i : 


miliardi c che si venga riordinando l’esercito fran; 
cese;s ma non e’ è chi sogni che la Francia possa 


gettarsi ora in una nuova guerra, per un capriccio ; 
qualsiasi. La sua energia dovrà adoperarla nello 


opere di restaurazione, comle « noi adopereremo la : 


nostra nel consolidamento dell’ unità, e nel rinno- 
vamento economico e civile della Nazione. Le pas- 
sioni si calmeranno a poco a poco; e noi sentiremo 
tutti che l'essere padroni a casa propria vuol dire 
lasciare che lo sieno anche gli altrì nella loro, ‘6 


che la buona politica internazionale consiste in que. 


sto rispetto reciproco dei comuni dinilti. 

Noi possiamo quindi con tatta calma e sicurezza 
agguerrire la Nazione, facendo passare tutta la gio. 
ventù italiana por | esercito attivo e di li nella 
riserva, ed educando Ie puove generazioni alla forza 
fisica e morale, alla dignità di popolo libero, che 
risponde di sè:a sè stesso: cd agli altri. Noi possia: 
mo ordinare quietamente  l’ amministrazione e le 
finanze, e sbarazzarei di tutt gl incommoli della: 
rivoluzione e della trasformazione. Possiamo educare 
il popolo e migliorarne le sorti, fondare istituzioni 
economiche, imprese atte a stimolare il lavoro e la 
produzione in tutta l’Italia, Ci sono immense mi- 
gliovie da potersi ottenere in Italia © nella ‘indusiria 
agraria e nelle altre industrie e nella navigazione. 
Questa è la nuova fase della nostra politica nazionale; 
ed in questa saremo: tanto meno disturbati, fquaoto 
niaggiore ‘ sarà |’ alacrità colla quale. vi ci si dedi- 
cheremo. 

Molte Nazioni rimasero surprese che P Halia vo- 
lesse e potesse venire a capo della sua unità; esse 
dovranno meravigliarsi ‘da ‘qui a pochi anni che, 
malgrado l' andazzo di denigrare ed abbassare noi 
medesimi, malattia ‘appiccicata anch’ essa dalla di 
pendenza dallo straniero, 1’ Italia sarà interamente 
rinnovata, vita in ogni sua parte, progredita nelle 
scienze, nelle Jettere e nelle arti, ed in ogni sua 
altività economica. Se tutti gl’ Htaliani, sapranno 
farsi piena coscienza del nuovo modo di dimostrare 
il proprio patriottismo, la nuora Îtalia sorgerà in 
poco tempo dal seno della’ vecchia, quale ci era 
lasciata dalla secolare oppressione e decadenza. 

Noi eviteremo allora ie perpetuc rivoluzioni © 
reazioni e restaurizioni della Francia, le convulsioni 
della Spagna; € ci metteremo sulla via del progresso 
costante, ordinato, indefinito, gareggiando con quelle 
Nazioni germaniche, le quali hanno adesso il pri- 
mato in Europa e nel mondo. Faremo vedere, che la 
razza latina, genuina quale sì trova in Italia, pos- 
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siede ancora la virtù antica, per .la quale PItalia| 
fu già poitento con Roma, e ricca è civile colle no-' 
ste Repubbliche. La civiltà novella in Italia ‘sarà: 
di Nazione Ibera © primari:, di Nazione che.ha Ja: 
coscienza, di dover primeggiare nel mondo, ron .sol- 
tanto. pet il proprio, ma anche per 1 altrui bene. 
Noi darenio alla Spagna 1° esempio e gareggeremo: 
colla Piandia, massimamente ' nel. morido orienta! 
‘apprenderemo dall'Inghilterra che ‘ereditò le qualità. 
dei nostri. antichi, mostreremo, alla Germania, che 
Latini e Germanici possono completatsi e pracedere 
paralleli; assisteremo da amici alla gara delle nazio-. 
nalità dell Impero. austro ungarico, allo svolgimento 
dello nazionalità deli*Impero ‘ottomano, e desidere- 
remo che il grande Impero ‘russo volga nell’ Asia 
l’opera sua, mentre tuteleremo la libertà dei pic-- 
coli Stati. Noi saremo inoltreil principio della riforma 
della Cattolicità, e della unione nuova della Cristiadità, : 
‘senza distinzione di sette, in quel grande principio di 





























‘civiltà! imana .e ‘progressiva che esce dalle massime 
fondamentali del Vangelo. po 
*_ Sd il Vaticano si isolasse e non si convertisse, 
noi ‘guarderemo quell’ immensa sepoltura rispettosi 
e ‘friuli, c procederemo nella nostra via. 
| témpo'che; gl'Italiani nè telriano, né sperino 
dagli altri, e che amici di- tutti, facciano realmente 
da sè e per sè, con idee proprie ‘e’ con propni 
scopi, che sì possedano insomma interamente. Que-* 
sta è la vera emancipazione ; questa è la vita libera; 
questatè la manierà di esistere politicamente e ci- 
vilmente. Roma è impone molta serietà, ‘molto sen- 
no, molta concordia, molta ‘attività, molto ‘ordine, 
molta ‘grindezza d'animo e di ‘opere, ‘ molto ‘studio 
e molto lavoro, ‘l'educazione ‘ed il‘ rinnovamento 
di noi ‘stessi, ‘di tuto il: Popolo italiano: 
Napoli '8' luglio, È 
si P. V. 





Roma Capitale d’Italia. 


Solto questo titolo, e colla più viva soddisfazione, 
abbiemo.letto ‘nella National Ziitung di Berlino un 
articolo, che crediamo dover comunicare ai nostri 
lettori: 

__*I A luglio 4874, per deliberazione del governo 
italiano e del Parlamento, Roma sarà Ja capitale 
dell’Jtalia unita. Che il re stabilisca  durevolmente 
o temporancamente la sua dimora al Quirinale, è 
che, i ministerì abbiano a trasferirvi più presto 0 
piùtardi î loro dicasteri a motivo della deficienza 
dei locali — la non è cosa di prima importanza. 


‘|. rettili rigorosi lo avving 


è dérnd' $ 





Ronta sarà immeiliatamente per l'interno e per 
l'estero la capitale d’ Italia, invece di Torino e di 
Firenze. Per la sua naturale situazione, Roma è 
chiamata ad esercitare în Italia un’ influenza assai 
grande. Sì potrebbe del resto immaginare uo? Italia 
una, retta anche da altri centri. Nel medio evo Fi- 
renze, Milano, Venezia furono ben più potenti e 
più notevoli. Ma da ogni parte l’inlenso desiderio 
© l'aspirazione del popolo si volgono verso la città 
dei sette colli, dappoichè alla fortunata postura de! 
luogo risponde lu seduzione di una storia senza 
pari, ed il moderno italiano si culla nello scusabile 
errore d’immaginazione di essere 1 erede della ma- 
gnilicenza c delle gloriose gesta dei romani. 
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FOGA 


6 i . I mt * i A to ete 
«In: nessun modo poteva Y Italia. lasciare. ;.ini mai 
« del suo. irreconciliabile -nengico, : il papato, «; 
simile ;-terra, Un i 
. con. Roma capitale; 
. Torino, Firenze e. Na 
«loro pretese ad uh,si 
flessione, compresa.; ( i 
vgienza della Roma papale, , 

alla superiorilà di qilesti, considerazione, 
“repubblicani non ‘avessero ad'inipadronirsi. 
il governo italiano profittò ‘della, sconfitta, 
eil occupò la.città del o, 



















« gnava finora, © la maestà 
- sonificata ‘nel suo, re, e 





«una, decisione. Un vecchio, co cardine 
..8 servitori, può per qualche;tempo starsene-ingra + 
ghato .nel Vaticano, e, vivere sperando in, un miracolo 
«Celeste che lo risollevi alla. passata ;.grandezz 
egli non può lasciar perire sè stesso.a poco ‘a. poco, 
come .una. città, estenuata «per fime, Eppure-di 
te al. Parlamento italiano, ; il . papato: si -troverà, ja. 
questa precisa situazione, se pi ‘non’ prende 
concreta’ deliberazione. . .*. .*.. 
Già finora hanno fatto 1in discrei 3 
dimostrazioni papaline: ed. .ecclesiastiche ,}: 
quelle dei! famosi contadini: tedeschi. andati in. pelte: 
grinaggio pel giubileo di.Pio IX. La Chiesa. dispone 
ancora di parecchié forze; ma, almeno: 
nostro secolo, essa è priva di 
fare grande sfoggio di Spettacoli’ politici, € 
‘mostre di militare possan ti 
dn. Ca 
1 













































dun uomo. ; . 
.3.1i papato è nella condizione . di, Laocoonte ;:due 
ciano 
To: 








focarlo nelle loro strette : lo stato mo 
piritocommerciale.-I 

Roma avrà. l’aspei 

“dini e le passion i capit 
capitale moderna (prendasi ad esempio Vi 
sono così nelle alte come nelle, basse: sfere 
delle confessate abitudini cattoliche; ‘pos; 
estrinsecarsi con processioni e ‘con. $i 
siastiche; ma la- vita della città si. «agita ‘in 
ben differenti. Come il papato vogli n 
sè il minaccioso ‘ suo destino, ..è- diflicilo: a' 
narsi. Per tentare una : sollevazione "è; -troppo:i - 
tente. Mediante la legge delle garanzio,.il «governo ‘ < 
italiano saggiamente ha.da sè innal È 
che. impedisce un urto immedi; 
muro sorge fra il potere civile.ed ‘i tere. eco 
siastico, un muro che,. a, detta del...cardinale ‘Anto 
nelli, non tratterrà il papa, dall’esercitaro 
ritto, ma che in. fatto però lo limita nos: pi 
e diciamo {n futto ‘anche nel senso che papa 
misure del governo non può opporre .che una; resi. - © 
stenza passiva. Una città come Roma: noi ‘può ite» | 
nere a-lungo due padroni ;.il: papa ‘infallibile, . rac 
chiuso nel suo palazzo.e ne’ suoi giardini;; 
«dovrà ecclissarsi ‘e ritirarsi dinanzi. ad;,ùino ‘Stato, 


















































corretti e puniti meritassero lode, premio, inco- 
raggiamento, 

Anche codesto può sembrare un paradosso : ma 
gli è tuttavia un fatto storico di cui ci parlano Gle- 
mente ‘Alessandrino e il cardinale Baronio. 

Conseguenze ovvie e naturalissime di una dottrina, 
così comoda a molti, erano per gli Antitatti una traco- 
tanza a tutta prova, la prepotenza coi deboli, 1° in- 
docilità verso i capi, l’ insulto agli uomini e fa vile 
ingiuria alla venerata immagino di un Re patriota 
e guerriero fatta in regio uflicio alla presenza di 
superiori e di compagni, la irascuranza del lavoro 
ad ogni ora del giorno per darsi bel tempo, il voler 
schiaffeggiare, a parole, chi li  beneficava, lo spu- 
tare, come volgarmente suol dirsi, nella minestra 
che mangiavano, e fare lo spavaldo con chi aveva 
paura di loro. 

Abborrenti da quell’omaggio alla virtà che sichiama 
ipocrisia, recavano il male in palma di mano, sienri 
che dovesse loro incorne lode, della quale, secondo 
gli statuli della setta; si reputavano tanto più me- 
ritevoli, quanto più era inconcussa e spudorata la 
colpa. 5 

A loro maestro sceglierano un petulante chie sa- 
pesse vantarsifdi alte quanto immaginarie protezioni 
e di gradi non ottenuti mi. 

“Questo maestro che aveva uno scilinguagnolo for- 
nridabile, si arrogava it diritto di molestare chi non 
si. era occupato menomamente di lui, cccitava i 
discepoli alla indisciplina, alla maldicenza c ad atti 
perniciosi, alla loro fama ed al loro avvenire; e sie- 
como egli non sapeva leggere e voleva parer sac-. 








cente, così capovolgeva il senso dei libri e dei gior- 
nali, non di rado scorgendo un biasimo dove era 
un encomio, € per converso, un encomio dove era 
una censura, certo, certissimo che si parlasse di lui 
o de’ suoi ogniqualvolta si parlava 0 si scriveva, 
senza nominare alcuno, di uomini malvagi ed inetti 
che turbano 1’ armonia del corpo sociale. Vedete 
perciò che il maestro degli Antitatti era non solo 
un temerario petulante, uno stucchevole  chiac- 
cherone, ma pur ance un solen gg i 
di quelli che Dante chiama oa 


« L’ oltracolata schiatta che s° indraca 
« Diotro chi fugge, ed a cui mostra i denti 
« Ovver la borsa come agnel si placa. 


Tottavia egli ed i suoi adepti operavano alla luce 
del solo, cercando col fuscellino tutte le occasioni 
per farsi conoscere: quindi, a mioavviso, essi meri- 
lano peculiare elogio di questa loro sbrigliata ischiet- 
tozzai c noi dobbiamo avere degli Antitatti miglior 
concelto che non si abbia di quelle volpi a due 
gambe che lirano il sasso e nascondono il braccio 
di que’ gesuiti in giubboncino che protestandosi 
amici di tutti perchè amici di nessuno, non osano 
levare. gli occhi in faccia ad una donna per tema 
di peccare, che ad ogni patria 0. privata sventura 
si mostrano grandemente commossi, mentre ne go- 
dono profondamente e che ad ogni pio’ sospinto si 
dichiatano : 








Onesti progressisti umanitari - 
Degli onori nemici e dei denari. 


disposti sempre ad accoccarcela ed a sommergoîci ‘... 


nel diluvio se trovassero un’ arca, da: cui 
dominare. vi, È pe a 
Insomma, dicano checchè vogliano i.chercuti, ‘io 
preferisco ai gesuiti in maschera gli Antitatti; pet 
chè almeno essi facevano ridere la brigata? :colle biz. 
zarre velleità Joro e colla stranezza delle: loro ‘pre. 
tese, perchè essi non si appiattavano, nella..tenebra 
come i i traditori, ma venivano fuori ‘core; î tordi: 
alla ragna in pien meriggio; essi. infine non: itigan-:, 
navano nessuno (unica ragione percui lì reputiamo ‘. 
degni di qualche lode) & colle. sol:rsissimar ungas 
avyertivano di stare all'erta quando. volevano.at- 
taccare qualcuno — colla lingua, ben. inteso," .. | 
Chi può negare la Jealtà e la lodubilità: di questo ‘è 
sistema ? a gt 
Ma la generosa sella degli Antitattà è da- lunga 
pezza scomparsa, il che sarebbe deplorevole: fatto ‘se 
di quando in quando non facesse capolino il. prose» 
litismo che ha lasciato in Europa, Anzi :questo' da 
alcun tempo rinvigorisce e tendo a rannoilarsi in 
falange compatta: quindi omai degli. Antitatti se ne 
vedonò dapertutto ; pochi, se volete, ma lannovene 
in ogni ceto del corpo sociale. fr RI 
Se taluno desidera conoscerlî e numerarli ‘io 
posso offerirgli un metodo garaeio per riuscire 
nell'intento, È una mia recente scoperla. che rac- 
comando ai capi di famiglia, agli stabiliinenti indu- 
striali e commerciali, alle: pubbliche. e -private am 
ministrazioni, e specialmente alla questura. -. 
Per mezzo di questa iînteressantissima scoperta 
non è più possibile confondere i veri: coì falsi pa 





piassere 


















sibilmente pieno di vita attiva nel Parlamento, nel 
governo e nei suoi impiegati. 
So poì dovesso sorgere una splendida Corle reale, 
in allora lo splendore. spirituale correrebbo rischio 
. di sparire come un cero {coi minaccia di mancaro 
P alimento. Nuove case, nuove vie, l' abbandono 
‘della vesto talaro, l' esiglio del costume fratesco, a 
cilì ‘succederanno la Dl civilo e le diviso dell’ e- 
sercito italiano — lutto ciò Apniaa nuove idee. 
Per’ secoli interi, da Martino Vin poi, i papi fe- 
2‘Garb di Roma la loro particolare città ; una città di 
etorizoli e di donniciuole, di contadini dal pitio- 
‘oslume e di artisti, ma anche di mendicanti 
‘bariditi. Coll’ introduzione di nuovi elementi, 
col cambiamento del carattere edilizio della città, 
«quando, presso alle. chiese, ai conventi c gi palazzi 
della ‘nobiltà saranno sorte le abitazioni borghesi, 
- cgli«splendidi negozi, gli edilizi industriali e lo fab 
sBfiche, allora sì compirà un irresistibile progresso 





























“nell'animo dei romani. I vantaggi che lo Stato mo-, 


+idlerno «possiede in confronto della teocrazia medioe- 
* vale, ‘sono’ troppo grandi, troppo profondamente com- 
* presivi, perchè -‘col' tempo - non abbiano ad essere 
“accolti da ua popolo intelligente. 

‘Dirimpettò” a‘ questo moto, ché lentamente, ma 
nevitabilmionte, prepara la fine ariche della sua «mo- 
‘ala! potenza!s' vorrà il, papa accontentarsi di osten- 


ate. resistenza 'con protesto, bolle e scomuniche? 









‘fondono nel mondo esteriore, ‘egli si lamenta della 












irgli condoglianze di formalità ‘ed attestati di pri- 
ta: compassione; ‘e di ‘tratto ‘in trattò egli esprime 
dea di voler “mutare «la sua prigionia in un vo- 


‘VAI! Infiocenzo IU, éd‘«Inniocenzo IV son quelli 





ino* più potenti “che non nella citt 






ail esilio 
ina, Ma 





chiati a ricondurlo afmata mano ‘sul trono. Che : se 
régli ‘volesse’ colla «sità :fuga' liberare il governo” ita- 
«Riano «da un nemico che; per quanto riguardosamente 
6, id! pur.. senipre nemico, allora Roma vesti. 

oto’: più .celeremente-e con: tanti minori 
muovo suo muinto.  " * fg . 
“veduto Vienna .o Berlino ‘nel 
0: conoscere l'una 0! altra 
tà ‘tanto, presto: si  niuta 1° este- 
mondiali 1 Un identico pro- 
parandòsi a Roma, è non sa- 
gloria ‘d'Italia unità quella ‘di condurre 
icementé ‘questo risorgimento. È chiaro 
‘spera, con una: colleganza delle potenze 
hey è ‘compromettendo Ja Francia, di rendere 
«Mullo tutto ciò che è asvenuto a. Roma, ‘e ‘di sal. 
9 fn “mezzo al cataclisma, chè ne deriverebbe, al 
“Ipotére ‘temiporale' della’.santa sede almerio il possesso 













‘rebbe: 
‘ «ostacoli 
















ido-ed ‘“invoca dal cielo; Inv Fraucia pare che 
‘siavî terreno molto favorevolè ‘piér le sue speranze. 
Da una patie Thiers, nemico giurato” dell’ unità 'ita- 
-Tiana; ‘dall’altra'clericali e ‘legittimisti* col: loro En: 
rico Valla testa, vedono la. restaurazione ‘del:‘pa» 
«ipato reame‘ l aurora: di un ‘nuovo ‘giorno per la 
* «Francia, Nell’ esercito vi sarà più di un generale, 

iche con una pronta e prospera: guerra contro l’I- 

‘talia e-éon una’ facile vittoria ‘alla ‘Mentana spererà 

-di ‘rialzare la gioire in:litaire «della Francia; gloria 

‘«profondamente scossa. ‘Dal poco senno, ‘onde la 

«Francia ‘ogni ‘giorno ci dà-prove, è da attendersi 
. «tutto ‘oggi minaccia la Germania con' ‘una guerra 
i vendetta; domani chiederà: conto all’ Italia degli 
infranti: trattati. Roma diviene così it simbolo ed ‘il 
«palladio dell'unità d’Italia. Dapprima gli italiani 
“Avranno. a fare per-essa tina campagna diplomatica, 



















stanno per ‘ogni eventualità. ‘Sotto questo aspelto 
“Roma; ‘come capitale d’ Italia, può' essere ‘all’ Euro- 
“pa ed all' Italia stessa di immenso aiuto. Anzitatt- 
“perchè. distoglie l’attenzione: generale’ da ‘Parigi, 6 


da attrae sopra un: nuovo centro mondiale d' arte e; 


1 CRETE î 
trioti, i' fannulloni cogli operosi, ‘i «buoni coi tristi 
come si ‘è' praticato tino.ad oggi, poichè ‘i biasime- 
voli appartenenti alla scuola angifattistici’ si. mo- 
strano tosto con una bravura ed un. coraggio ‘e'vile 
degoi di miglior causa. 
cco dunque come debbe farsi per consegùire un 
effetto. così ‘salutare. Si volge un’amorosa occhiati- 
na al nostro paesey’e se -Lrovansi, per esempio, degli 
errori palmari, dei ‘pregiudizi malefici, dei sintomi 
fatali alla piosperità ‘materiale e ‘morale della na 
zione, sì scrivano tosto quattro lineò su’ pe’ diarii 
o in«un libercoloya propugnaré la massiina ‘che sti 
«misi utile encomiando i‘ membri meriteyoli 
surando i demeritevoli di un dato ceto ‘senza. parti- 
colareggiare però alcuna località nè alcun individuo. 
Il vostro scritto piacerà. agli onesti, ai veri e in- 
telligenti patrioti ché cordialmente ‘ve:ne' ringra- 
zieranno; ma se i proseliti dell’ antittarismto vedono 
toccarsi: le colpe, gli errori, i pregiudizj, i sistemi 
che giovano alla loro feconda @ tutbulenta ésisten- 
za, credendosi lesi ‘in quanto hanno di ‘più ‘carò n 
questa: valle di lacrimé, montano sulla bica come 
energumeni e nel loro innocente’ furore si svelano 
a tutti quali sono per. vero, mentre pochi “li cono- 
scevano. e nessono si occupava di essi ...' Oh beni- 
gna cecità ! 


“di civiltà romana, ‘che gareggerà gloriosamente ‘colle 


Se scriviate di tali articoli, dovete- prepararti alle 


più ridevoli' proteste èd' a sostenere di' piè fermo i 
visì arcigni e le subdole guerriciuole di vomini ab- 
bastanza ingenui per togliersi dal volto la maschera, 
attribuendo ‘a se siessi le generiche cerisurè ‘e le 
teoretiche proposte che' nel pubblico interesse avete 


‘mente e più grandiosamente gl’ 


Stando alle scarse relazioni che dal Vaticano «si dif [0 


“‘tiepiilezza delle Corti ‘estere, che si limitano a spe- 


tario esilio. I grandi papi del mediò evo, Grego.. 
votéeblio: » presentargli : ad esempio, ‘perchè - 
teltipi sr sono: mutati iroppo sfavore». 

‘pel: papato, - Dovunque ‘il Paps posasse it: 
«piede; mon ‘troverebbe nè imperatori nè re appareo- : 


:che vende ì pregevoli 


ella città'eterna. Questo è il'miracolo. che il “Papa : 


va ‘ppereranno - da saggi, se per tempo<si allesti- 


e cen- 








propria difesa. ‘ 


Il profondo disegno che riceve attuazione dal po- 
polo italiano, non può essere compiuto che in No- 
ma. Là, perchè là principalmento=!? unità acquista 


forza in fatto, monarchici e repubblicani possuno 


‘obbliaro i loro rancori e-le scambievoli accuse. Un 


comune pericolo è il. miglioro cd il più potente 
nesso di concordia. È . s 

Per Roma stessa, dopo tanto abbandono, dopo un 
intorpidimento: più che secolare, mentre solo 1° arte: 
e le visite dei forestieri le apportasano un po’ di 
vita, spunta ora. un’ alba tutta di roso, Ben si ca- 
pisco pur tuttavia che non senza molti lamenti po- 
trà avvenire l'abbandono dell’antico, c che fin 
d'ora vi sia chi emetta sospiri perchè dalla Roma 
«sudicia, pietrosa, papalina stà. per sorgero una città 
pulita; chiara, moderna e meno poetica. Dopo i di. 
spiaceri inerenti allo atadio di transizione, anche il 
giudizio deì maicontenti cambierà suono. È compito 
dei governo italiano di abbreviare più che sia pos- 
sibile. questo stadio transitorio. Quanto più solida 
Taliani si stabili 
ranno in Roma, tanto più sicuro sarà per 1° Italia 
il possesso dì Roma. ° 


ITALIA 


Roma. Scrivono da Roma all’ Opinione: 
CA-Roma incomincia ‘una vita nuova; soltanto 





“fra qualche mese se ne: potranno | giudicare con 


giusto criterio i vantaggi e le. difficoltà. Intanto 
è di buon augurio il vedere che dalle altre città 


‘d” Italia quì si trasferiscono negozianti in buon nu- | 


mero' è s° aprono nuove botteghe ed opitici: Qui si 
sono già stabiliti î sarti Guastalla e Todros che hanno 
aperto un grandioso negozio sul Corso, e il Peyrou 
prodotti della casa. Bey di 
ui hanna'.trasferito o stanno per trasferire 





Torino; 


“le loro librerie.11. ‘Bocca. ed il Loescher; il Com- 


paire ha ‘ifaugurato an nuovo Regno di Flora a 
conforto delle signore rotnane. Numerosissimi poi 
sono.i nuovi caffè e lé trattorig che sì vanno. apren- 
dò ‘da ogni parte, è non fnancà neppure una nuova 
‘farmacia, quella cioè del Garnerì, già ben noto a 
Torino ‘e a Firenze, che qui sommin tra. ta salute 
in un elegantissimo’ negozio, dove. i; ricchi, mobili, 
i dipinti, gli specchi vanno congiunti alla bonta dei 
firmachi. È non parlo del Levera e di moltissimi 
aliri che sono giunti-o stanno per giunge e,. e che 
accrescono decoro ed ornamento a questa città nella 
quale ai grandiosi monumenti” ed! alle: memorie sts- 
riche si troveranno congiunti il lusso e gli agi delia 
vita moderna, : 





— Scrivono da Roma alla Gazzetta d'.Italia: : 

La bolla di scomunica © maggiore nominale ‘è 
pronta ‘da vari giorni. Il papa, cedendo alle insi- 
stenze dei cardinali energumeni ‘Patrizi; Capalti, 
Panebianco, Caterini e Bernal ò, dietro i quali: sta 
la Compagnia di Gesù, ha finalmente ‘accondisteso 
a firmarla. Deve essere - una sacra vendetia pet 
l'entusiasmo dei romani, l'ultima: tavola del naufra- 
gio del ‘potere temporale, perchè essendo esauriti 
agli ‘altri mezzi d sensation, le potenze avendo 
approvato le guarentigie ed avendo mandato i loro 
rappresentanti a Roma, infine il ‘barone di Kubeck 
essendo giunto-ierì, ed il conte di Villestrenx, in- 
‘caricato ‘ di Francia, arrivando oggi, sperasi che 
almeno. questa strepitosa scomunica farà riflettere e 
rientrare ‘in .sc’ stessi re e Governi. Senonchè: in- 
torno al, papa stesso vi è un partito contrarissimo 
a questa scomunica, la. quale ‘essi dicono non farà 
che‘. ‘inasprire © gli italiani senza punto muovere i 
‘Governi’ cattolici, J redattori 'dei fogli clericali di 
Roma rion- vogliono assumere Ja responsabilità della 
pubblicazione della bolla, e hon sl'trova neppure 
‘chi ardisca di affiggerla alle porte delle basiliche 
patriarcali ‘ed al campo di Fiora, secondo antico 


giudicato ‘opportuno di fare; mentre dall’ altro Jato 
nessuno può togliervi: la duplice soddisfazione di 
aver compiuto ‘il dovere del cittadino che tenta 
estirpare qualcuna delle molte' cause che inceppano 
ancora il libero e gagliardo «svolgimento di tutte le 
forze vive del paese; e di avere ad un tempo pro- 
vato ‘luminosamente. il vostro assunto se accennando, 
in. tesì .gonerale, a virtù ed a vizj, scorgète chi în 
privato sì attribuisca Je: primo!e chi in pubblico osi 
ascriversi i ‘secondi, arrabattandosi pet farlo sapere 
a tutti e per trarre altri neli suo lubrico sentiero 
abborrito dai buoni e schivato dai furbi. 

Oh biazimevoli degni di lode, perchè non ingan- 
nate coll’ impostura, di voi pietà vi prenda! , 

Se volete essere ‘creduti liberali davvero, provate 
di esserlo colla tolleranza di'tutte le opinioni, 0 
confatatele con. digaitoso linguaggio, senza in- 
consulti sdegni e senza brighe puerili: sovrat- 
tutto: poi non: siate così facili ad incolpavvi. per- 
sonalmente del. male che la ilibera stampa ha di- 
ritto di segnalare rimanendo nella serena regione 
dei principi, se . non volete: avervi il male e le 
beffe. “ag a È 

Ove poi a. me non crediate, vi persuada almeno 
quellà buona anima di Fedro che, in: un caso ana- 
logo al’ vostro ha detto: suspicione si quis errabit 
sua et rapiet cad se, quod erit commune omniuni, 
stulte pudabit anime conscientinm. 


Manco DI Ven. 


‘0. GIORNALE DI UDINE 


Ballo della Senna; e poi perchè, di fronte al ma " 
nacciaro del papato e dei francesi, obbliga la na: 


! zione intera a sorgere, e serbarsi una’ ed ‘armata, al: 





costume. Può essere adunque benissimo che il 
terribile documento . sin messo ad gela senza mai 
vedero la luce. ! — 

La. prosenza del canonico Audisio tr i professori 
cho nudarono i complimentare il Re ha. esasperato 
il Vaticano, Probabilmente verrà iniziato contro il 
celebre teologo ‘un formale: processo dalla santa ro- 
mana ed'universale inquisizione. 

Dicesi cho' la ‘venuta del Re abbia prodotto uu 
fortissimo offetto sullo facoltà intellettuali di Pio 
IX. La sun ‘mente sarebbesi indebolita assai da 
parcechi giorni. 

# Î ur 

Firenze, Leggiamo nell’ Opinione: 

LP Unità Galtolica dedica a noi una lettera da lei 
ricovuta intorno al generale De Charcetto. Questa 
lettora che, per la brevità, potrebbe anche parago- 
narsi al famoso delietto del Porta, d'co così: 

«Il nostro reggimento è conservato sotto la de- 
nominazione di Quinto Zuavi; manterrà la medesi- 
ma divisa-uniforme che portava in Roma, godrà dei 
medesimi diritti di avvanzamento, si recluterà di 
volontari, testerà sotto gli ordini del generale  ba- 
rone Atanasio De Charrette. » 

Intorno a ciò noi risponderemo all’ Unità Cuito- 
lica pochissime parole. Sintanto che resta il quinto, 
abbiamo a ché fare colla Francia e col suo governo 
e non'abbiamo quindi ragio: spetti. Se invece 
volesse tramuiarsi in primo e solo, l' U-ita Cat'o- 
lîca sa benissimo che noi abbiamo rammentato il 
caso: dì Borges ed abbiamo aggiunto che ce ne dor- 
rebbe. per il..barone Atanasio de Charrette, che, s© 
non avesse ila fisima di fare il Don Chisciotte del 
potere temporale, ‘sarebbe sotto tutti gli altri a- 
spetti un bravissimo uomo. 


ESTERO 


i ancia. Una lettera singolare è stata scritta 
ad Enrico de Péne da un Comunalista anonimo, il 
quale desidera clie il suo nome non venga cono- 











‘sciuto, e consiglia si faccia la proposta a tutti i 


comunalisti 0 sospetti o prigionieri di trasferirsi in 
Algeria come' liberi cittadini, ove preferissero questo 
partito al'’subire ‘un'processo in patria. Lo scrittore 
sì‘dico' pronto pel primo ad accettare il partito, ; 
putché ‘abbic ila ‘forma di amnistia delle offese pas- 
satè, eda ‘dar ‘parola ‘di non tornar più in Francia. 
Il:'Govetnò: si'sbarrazzerebbe, seguendo questo con- 
siglio, di‘ ‘oltre 30,000 prigionieri, della responsa- 
bilità 6' delle' rioje dei processi imminenti, e del- 
l’énorme' spesa ‘che ‘richiede il lungo viaggio alla 
ninova'” «iledonia od ‘ai Cayenne. (Times). 





RR ania. i Il municipio di Jassy (Romania) 
ha. inviato .il seguente. indirizzo a S. M. il Re d’f- 
tali lla 





s Sua Maestà: il Re — Roma. 

«Ti municipio . di Jassy già capitale dolla Mol- 
davia ed attualmente seconda capitale della Romania, 
ha celebrato con entusiasmo il giorno in. cui l’im- 
mortalè Roma, nostra‘ madre comune, mercè il co- 


siante proposito della. Vostra Maestà, è tornata ad 
essere ‘la capitale dell’Italia. Interprete del desiderio 
del mio Consiglio comunale e di tutti i mici con- 
cittadini, figli dei coloni venuti coll’imperatore Tra-" 
jano sulle.sponde del Danubio, auguro. alla Maestà 
Vostra ed alla dinasta unalunga serie d'arini felici, 
e grido dal più profondo dell'anima mia: Evviva 
Vittorio Emanuele, redentore dell Talia nostra madre 
— Ervira Remo capitale del mondo, È 

« Il sindaco del municipio di Jassy (Romania). 


"a CnistonuLo CHERKE?). » 


CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


N. 420 IL : 3 
Stazione sperimentale agraria 
presso il R Istituto Tecnico di Udine. . 


II. Conferenza. pubblica. — H giorno 16 luglio 
a. c. (domenica) alle ore 41 antimeridiane avrà 
luogo in una sala del R. Istituto Tecnico la seconda 
conferenza pubblica, nella quale il Personale Lecnico 
della Stazione agraria prenderà a trattare i due se- 
guenti argomenti : i 

4.Resullanze dell'analisi chimica delle panelle 
olcose che si esportano dal Friuli. 

2, Considerazioni intorno i sovesci, in specie in- 
torno a quello fatto con fave. 

Inoltre saranno presentate nuove opere, e recenti 
opuscoli concernenti la Chimica agraria e i’ Agro 
nomia. 

Udine, 9 luglio 4871. 
Il Direttore 
F. Sestini. 





It Ministro d’agricoltura, Indu- 
stria © commerelo dirigeva il seguente al 
al Preside del nostro Istituto Tecnico: 


»— GABINETTO = è 


Al signor Preside dell' Istituto Tecnica 
in Upine 


Suva Maestà accolse con vera compiacenza i sen- 
timenti di riconoscente affetto e derozione e le fo: 
licitazioni espressecon nobilissimo parole da codesto 
Istituto Tecnico per l'adempimento dello aspirazioni 
e dei voti della Nazione. 

Nel tributare a codesto istituto ‘Tecnico la mia 
gratitudine per così felice pensiero, io sono lieto 






“di qualche chiavica, che ‘a rìspatmio "dî 


della circostanza por caprimero alla S. V. ed a 

Signori Professori i mici più sinceri ringraziamenti: 

Roma ti ‘6 luglio 1871. 

"a I) Ministro 
fiv CASTAGNOLA 


' 
. 


Irrigazione moelllante fe acque 
del Ledea. invalso in taluni D idea, che 
por assoggettare lu proprio lerre alla irrigazione, si 
dobba sottostare a speso ingenti 0 tali che non da 
tutti si potrebbero sostenero senza portare un’ alte- 
razione alla loro economia. È questo un grave er- 
roro, 0 che noi ci proveremo di sradicario dalla 
mente di que' proprietari cho forse. rifiuterebbero 
l'acqua, pel solo timore di dover sobbarcarsi ad un 
forte dispendio. 

Quella parte del nostro Friuli che sta compresa 
nello zone che possono venir bagriate dalle acque 
doi Leilra, si presta a meraviglia alla itrigazione, e 
più che qualunque altra, di Lombardia, poiché le 
pendenze sono per natura rogolari e pochissimi gli 
accidenti del ‘terreno. Bisogna poi che il pro i 
si persitada che, trattandosi di semplice: îrri 
lé opere interne cho si rendono necessarie perché’ 
egli possa condurre Paaequa proprio ‘sul canipò, si 
limitano a cosa di poco. Tatti questi lavori si ridu- 
cono all’aprimento di piccoli fossi :0 roggie ‘ada 
quaittici, ed alla costenzione di qualche ‘ponticello o 
gsa' si 

















possono. ‘per ‘ora costruiro parte in legno: 
betton, como si pratica anche in Lombàrdia. Tolli 
questi piccoli ‘manufatti, il cui dispendio" si riduce 
a hen ‘poco, le roggie si possono aprire: con' ‘tuttò 
comodo diirante la Gostruzione ‘del Canale, serven- 
dosi dei propri coloni! a AR 
_I'miovimenti di terra e le' livella { 
punto necessari. Questi si richiédono' nel ‘sold ‘caso’ 
che si voglia stabilire delle risajo,, 0 sistomarì 
marcite; ma pella semplice irrigazione di 
o di un campo a grano, ‘non sono ‘lavori da 
sari. |. CI 
_ Vero è beno, del resto, che anche pella irtiga 
zione semplice si presenicranno nei prim momenti, 
alcuna difficoltà nel maneggio delle acque ;-ma non‘ 
le sono cose da forsene carico, tanto più che.gl’In'' 
gegnori della Società assuntrice, . ‘Sazaì pronti 
dare tutte Je nozioni ‘ed a ‘fornire | ” 
merili. che ‘stimerannò ‘opportiini ;. perchè | lé ‘cosé, 
proéedano în buon ordine ‘è col maggior profitto” 
degli acquirenti dell' acqua. ei 
Per quanto uno sì profes 
d’ irrigazione, non potrà mar 
che possono. derivare dall’ uso: dell 
senza’.altoraro l’attual sistema di collivaz 
qualunque evento dovrà almeno ritei 
cità; intanto. .sarà. per sempré: È 
cità nel'nostro Friuliè un-flagello che 
troppo spesso a'decimare le nostre "rd 
guataziiiente quella ‘del'melgone. |. 
. Ala oltre cho garantirci dalla” ‘siccità; 
zione è chiamata a portare'un notevole increi 
pelli produzione. Un campò di prato stabilè 
dalla irrigazione, e sull' esempio dégli’ all 
deve' dare tre buoni tagli all'anno, il cui pr 
potrà variare. a norma della fertilità ‘ naturale “del 
teireno, dai 20 ai 25 (uintali peryogni campo, cioè, 
al'nostro peso veneto, da 40 a 50 centinaja di fie- 
no, Ed ogoun, vede che ta spesa dell’ acqu quella." 
qualunque dei lavori interni. che si dovranno ‘fare 
per una sol volta, saranno largamente ‘G0mpensate 
dai prodotti che se pe otterranno] . ; 
Con'un oncia di acqua si possono. irrigare da 30 
a 32 ettari di terreno, che è quanto dire da 88. a 
90 campi «friulani, per cui la spesa di gni ‘campo’ 
si riduce da L. {la 11:59 all'anno. E‘ possorio: 
concorrere anche i piccoli proprietari, poiché ; 
cietà assume la irrigazione ariche per ‘due. a' ivo” 
campi, e sempre nélla proporzione di un oncia per 
85 a 90 campi. sad 
Colla costituzione dei consorzj poi si reride, molto, 
più facile e meno dispendioso 1’ uso delle acq 
ed in un altro articolo ci proponiamo di parlate di 
consorzj e delle norme principali da cui sogliono’ 
essere regolati, Se 5 5 





























Da S. Vito al Tagtiamento ci capitò 
un opuscolo contenente un predicozzo (ignoriamo a 
chi specialmente indirizzato), che però sembra avere 
lo scopo di ariimare.‘i conterranei *a vita 6perosa, e 
d’ incoraggiare |’ elemento giovane a prender parle 
più attiva nella pubblica amministraziono con ispi- 
rito conciliativo, e dimenticando le gace di partito: 
che di recente avevano troppo divisi gli abitanti di 
quella gentilissima Terra (la chiameromo calla' deno: 
minazione cho leggesi nelle vecchie carte) eco. ace. 

Se non che, mentre talune massime esposto’ nel: 
I Opuscolo sono accettabilissime nella loro genora. 
lità, dubitiamo assai che riescano ad impedire 
il ridestarsi dei partiti, poichè accompagnate di il 
lusioni, da giudicj ‘e da certe frasi, che addiniostra- 
no, piuttostochè la disposizione a far cessare i par 
titi, la proclività a ricominciare la lotta. Noi stando; 
qui, non siamo certi in grado di valutare débila». 
mente i lagni esposti nell’ Opuscolo, c l importanza’ 
dei due docamenti allegati. Però, per carità di ‘patria; 
scongiuriamo i Sanvitesi a non dare al Friuli spet- 
tacolo di profondi dissidi, c a non ripigliare il vezzo 
di combattersi con opuscoli (di cuì le quistiane ‘ 
amministrative potrebbero essere un mero pretesto), 
quasi che a dire il fatto suoi giornali non bastassero. 

Se esiste qualche  quistion: amministrativa, si‘ 
giovino della pubblicità loro offerta nel G'ornal3 di 
Udine; ma bando a polemiche puramente personali.» 
Tra l'elemento mturo e l'elemento giorane crediimo 
possibile una transazione onorevole; e per facilitarla. 
inS.Vito crediamo lodevole il contegao tenuto da quelli; 
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qui l’opnscolo in discorso fu specialmente indirizzato. 
Difatti, guoi se si avesse a rinnovare quell' alter: 
nativa di botto e di risposta cho altra volta s' ebbe 
in S. Vito. La tranquillità ed il decora del paeso 
sarebbero compromessi. E sarebbo ora che in tutti 
Fnascesso la persuasione, essere convuniente il di 
spetto recipraco delle opinioni, 0 | abbandono di 
quello gare meschino, che, liovi al loro nascere, 
finiscono por destare rancori nelle famiglio, 0 por: 
, penare 0058 le calamità sociali e le cittadino di- 








s‘gcordie. 
La 1) 
SÌ FATTI VARII 
- ; 

3 Ri sorvizio militare. Montre il put 
i ( iborò di portare il servizio militare a 
feetaeno TR uno dei pochi militari fran- 
anni, il gener. Faidherbe, I I x 
Fonsi “he abbiano falto buona prova nell” ultimo no 
iriodu della guerra di Francia si, pronuncia neuamoa o 
fpor due anni di servizio; meglio non possiamo far 
liche riprodurre la lettera del valoroso Soldato: sa 
SH successo del prestito, grazie al gove-no 6 
Ssignor Thiers, deve restituire il coraggio al paese. 
"Ora che le elezioni mandano al Parlamento su 
fiiciente numero di liberali, per impediro i reali: 
di gettarci nelle avventure, la Francia può essere 
salvata. o 3 

Dopo la question i 
eli’esercito diventa la questione c: 
élo spirito con cui sarà fatto, esso ‘ 
guarentigie di pace. Bisogna che esso si 
uesti tre principi: i eg 
i 4. Che il servizio sia obbligatorio; L 
2. Che la sua durata sia ridotta a duo anni; — 
3. Che i giovani soldati ritornino alle foro fami- 
glie più istratti ed altrettanto onesti che ne erano 
Apartiti. 3 . n. D 
| « Ordinato a questo modo il servizio militare, 
Hnon è pù una calamità per le campagne, © leser- 
cito non è più un pericoloso istrumeato a: disposi: 
‘zione del primo ambizioso che Neal aspoggatari 
i) paese ed assumere la parte del conquistatore. 
pr l Generale Fuidherbe. » 
11 Generale Faidherbe è il solo che abbia avuto. 
in Francia triplice clezione. 






















o finanziaria, il riordinamento 
apitale: secondo 
darà o no dello 
fondi su 








Arzo trionfale a ma. L'egregio 
ig. Angelo Segaso donò al municipio di Vonezia ca 
Spopia di un progetto rappresentante un Arco toe 
A ricordo dellUnità italiana e dell'ingresso trionlale 
di Vittorio: Emanuele in Roma. sini 
i Tale progetto quattro anni sono veniva cordiat. 
mente acceltato «da S. M. il ro che rimunerava 
FFautore con una spilla in brillanti fregiata dalle 
‘Gifre: veali. 

". Cì piace oggi darne' un cenno. Nell'arco accen- 
‘pito sonvi 26 bassorilievi rappresentanti i fasti più 
[igoriosi del risorgimento italiano, oltre alle statue 
tutti coloro che l’Italia a buon diritto chiama 





“gli eroi della propria redenzione. Fra le allegorie 
‘notiamo il gruppo principale che piramida il'inonta: 
entire Viuorio Emanuele a cavallo nell'atto di 
i iporre la spada nel fodero mentre a destra il conte 
‘di Cavour prendendo la parola dal re stesso, detta 

lia storia il gran fatto del compimento della tanto 

Kospirata units della patria, a sinistra il generale 
Garibaldi personifica lo slancio generoso della gio- 
frentù italiana, È e 
{ Lo stile dell'arco appartiene al risorgimento © 
Iarlista si attenne a tutte quelle modilicazioni che 
îseppe con tanta grazia introdurvi la veneta scuola 
Mel secolo XV-XVÉ. È 

Secondo il pensiero dell’autore l'arco sarebbe da 
;scolpirsi in marmo coî ‘alcune parti in bronzo € 
{per la mole del monumento la quantità finita delle 
ffiquadratare, degli ornamenti, bassorilievi e statue 
Impiegherebbesi per qualche anno la maggior parte 
dlegli scultori italiani colta spesa di circa un mi- 
ione e mezzo. 

It sig. Seguso può andar lieto vedendo che talo 
uo progetto da lui ideato fino dal 1860 e che gli 
venne sequestrato dalla polizia austriaca, ora picna- 
fnente è divenuto realizzabile, e il re nostro fece il 
uo ingresso in Ioma personalmente e la storia. ne 
*iramaanderà il fatto memorando. (Tempo) 






ii 








Esposizione di Trieste. L’ Espost | 
ione che verrà tenuta in quella città dal 20 set- 

embre al 20 ottobre si divide in tre diverso se-. 
fioni: agricolturay industria e belle arti. Le insi- 
iuazigni sono accettate sino al 15 agosto, gli invii. 
i ricevono sino al 31 stesso meso I premii pei 

igliori oggetti esposti consisteranno in importi di 

danaro e in medaglie d’oro, argento e bronzo. 








i MI Riormoni. Sovrasta al mondo: un grave 
ericolo : nientemeno che la perdita d'una religione, 
La religione minacciata è nientemeno che... — 
ion. dubilate: non c'entra nè la data fatale det { 
luglio, nè il re nè il papo, e nemmeno il più min- 
i herlino de’ gesuiti — parlo del Mrmonisno. 
i Le notizie dell’ Utah fanno presentire imrainente 
ila fine della religione di Brigham Jung e di Joa | 
‘Smpuh. 
fi E cos'è che ha condotta a questi termini la fede 

ì quei credenti ? 7 
La ferrovia del Pacifico! 

Cessato P isolamento in cui vivevano i Santi degli 
iltim: giorni, e apertosi uno spiraglio dal qiale 
Ranno potuto godere lo spettacolo della vera vita, 

Mormoni s’accorsero di non aver vissuto, ma 
iemplicemente vegelalo. 

Le mormonesse in ispecie trovarono. che un ma- 
ito in tante non è l’ultima espressione della feli- 
ità femminile. Quindi proteste, conflitti e finalmente 
perta rivolta? 












Como andrà a finire? Nel malo più semplice: 
tutti rientreranno nella fede che abbandonarono per 
farsi Mormoni; ci sarà una fuga generale di mariti 
scccati perchò si Lrovavazo troppo ammogliati; una .| 
fuga generale<ielle mogli annointe dalla con- 





altr 
correnza di quaranta o cinquanta compagne, e. 
Buona notte al dformanisma! 
È {l'anfalla). * 


Un uomo celebre. Il Nord aferima che,” 
attualmente, in America, vi sono sci città e molti 


villaggi it cni nome è Bismarck. 


È superfluo il notare che, negli Stati ‘Uniti d’A- 
merica, i coloni tedeschi sono numerosissimi, e cho, 


tanto nelle città quanto nei villaggi che portano il 
nome del gran cancelliere dell'impero germanico, i 
coloni tedeschi sone in grande maggioranza. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Telegrammi particolari del Cirtadino: 

« Vienna. 8. L’ odierno Tagblatt reca un telegram- 
ma da Costantinopoli, 7 luglio, che dice, esser decisa 
la destituzione del bey di Tunisi, ed esserne stata 
fatta comunicazione all ambasciata d’ Italia. 

Leopoli 7. Dai circoli parlamentari è qui giunta 
la notizia che l’ imperatore abbia già approvata una 
parte delle concessioni amministrative, richieste dal 
club polacco. 


— La Libertà di Roma ‘crede che quella Giunta 
sia per decretare la cittadinanza romana a totti i 
Sindaci dei capoluoghi di Proviucia. 


— In Ispagna, ove l’Znternational sembra esten- 
dersi, venne arrestato Joan de Rosàrio, capo della 
sessione di Valladolid. Altri membri di quell’ asso- 
ciazione arrestati furono a Madrid, fra cuî certo Zapa- 
ta, uomo pericolosissimo e panegirista del regicidio. 


- me A Nizza riescirono eletti i due candidati {fran- 
cesi Maure e Lefevre, contro Borriglione e Mitone 
sostenuti dal partito separatista. Tuttavia il Pensiero” 
di Nizza dice: La vittoria è nostra, i due candidati. 
avversari dovendo la loro elezione ai voti di Pro- 
venza e di ‘Oltrevaro. i 


— Nella Liberté si legge: 

L'ex imperatore Napoleone fra poco lascierà Chi: 
selhust per recarsi. sul lago di Ginevra, dove sta 
per acquistare un’ possedimento. dti 


— Fra i prigionieri di Versailles si contano 50 
capi di battaglioni, 300 capitani e da 400 a 500 
luogotenenti, ufficiali «dello stato maggiore o delle 
compagnie di marcia. 


— Si afferma:che ‘alenni dei più: autorevoli per- 
sonaggi che circondano il Pontefice tentino indurlo 
a scendere a qualche trattativa intorno ad un mo- 
dus viwendi da stabilirsi tra- il Governo italiano e 
la Santa Sede. (Nazione). 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani 


Firenze 10 Luglio 1871. 


Braxelltes, 7. La Camera approvò con 62 
voti contro 19 la. proroga della legge rela- 
tiva all’ espulsione degli stranieri. 

Londra, 7. Comuni. Gladstone, rispon- 
dendo a Norwood, dice che comunicazioni 
soltanto verbali furono scambiate fra il gover- 
no francese e lord Lyous, e fra Broglie e Gran-. 
ville circa il trattato di Commercio. Il gover- 
no francese riconosce di essere obbligato dalle 
stipulazioni del trattato.‘ Il governo inglese 
attende prossimamente comunicazioni più 
esplicite, e le comunicherà subito alla Camera 
e al paese. ' 

Parigi, 8. Iersera furono proclamati al 
Lussemburgo i deputati di Parigi. In luogo di 
Convalet:fu' proclamato Moreau, in cui favore 
farono ‘calcolati alcuni ‘voti prima incerti. 

Parigi, 7. L’ Uzion pubblica un proclama 
di Enrico Borbone, datato da Chambord 5 lu- 
glio. ‘Dice : Francesi, mi trovo in mezzo a 
voi. Voi m’apriste Îe:porte ‘della Francia. Non 

‘ poteiricusaro Ja felicità di rivedere la patria, 
ma non voglio dare con una prolungata pre- 
senza pretesti ad agitazione. Parto quindi da 
Chambord, ma .non mi separo da voi, La 
Francia sa se io le appartengo. Non posso di- 
menticare. che il diritto monarchico è il pa- 
trimonio della Nazione,. nò ‘disconoscere i do- 
veri che quel diritto mi impone verso di essa. 
Adempirò questi doveri; credetelo alla mia 
parola di onesto uomo e di re. Coll’ ajuto di 
Dio, fonderemo insieme, quando vorrete, sopra 
larghe basi il decentramento amministrativo 
e le franchigie locali, essendo questa forma di 
governo conforme 2 bisogni reali def paese. 

Chambord protesta contro 1’ idea che voglia 
ristabilire le decime e i dirilti feudali, ma di- 
chiara che conserverà la bandiera bianca, 
colla quale fecesi l'unità nazionale e l' af: 
derà senza timore al valoro dell esercito 
francese, i 

Termina dicendo: Francesi! Enrico V non 
può abbandonare la bandiera di Enrico IV, 

Marigl, 8. n Journal: Officiel reca: In 
vista dell’applicazione della legge 12 maggio 
relativa alla rivendicazione dei beni alienati, 
il Governo dichiara che l'insurrezione di Pa- 
rigi cessò il 7 giugno. 

















































approvato cor 483 voti contro 5. 


Jlegislazione forestale. 


‘NOTIZIE SERICHE 
., Nostra corrispondenza, 
‘ . ‘© Milanò 8 luglio 4874. 





rialzo nei varii articoli, e si comprende facilmente 
l° estensione degli affari quando si pensa -che quelli 


chè pensa non esigere tal genere di contrattazioni 


cuzione degli impegni presi. Questo genere di lavoro 
costituisce dei serii pericoli pel compratore e pel 
venditore, e 
gno futuro dei prezzi. Ammesso un cambiamento 
di circostanze che stabilisse una calma, i compra- 
tori diffaccia agli impegni presi si trovano costretti, 
se onesti, a facilitare sulle robe pronte per mettersi 
in grado di mantenersi, oppure a'ricorrere a delle 
scappatoie per protestare, come pur troppo avviene 
spessissimo nel nostro commercio. In qualanque 
modo una stagnazione produrrebbe una reazione nei 
prezzi. SR 








la sapremmo davvero, poichè non possiamo fissare 
il momento in cui le risorse dei compratori saranno 
stremate, nè quello della introduzione della temuta 
tassa, Questi due fatti possono arrestare d’un colpo 
gli affari od imprimer loro un moto stentato, for- 
zando Ja mano a quelli che fecero più che nol'con- 
sentissero le proprie forze. Ci sono è vero gl isti. 
tuti di credito, ma contuttociò a’ me sembra che 
torniamo a metterci su di uno sdrucciolo pericoloso, 
sopratutto se il riscallo attuale continua. Qui ed 
in Piemonte. si guadagna molto sulle nuove filature, 
‘ed una volta cessata la ragione di un sostegné ad 
oltranza, che detta legge al consumo, quest ultimo 
può prendersi la sua rivincita, ed ha più volte di- 
mostrato di saperlo fare. In tal caso quelli che non 
hanno poteto 0 voluto guadagnar molto, venderanno 
però istessamente guadagnando meno, a tutto sca- 
pito di quei possessori d’altre provincie sericole 
cni l'andamento poco buono della raccolta o 1’ ac- 
ciecamento negli acquisti rende i costi di filatura più 
elevati. Il movimento, appunto perchè tanto animato 
e straordiriario, ha una certa impronta poco seria, 
che diffldando dell'avvenire non credo meritar tac- 
cia di péssimista: Si redono poi delle anomalie 
strano riguardo ai prezzi di certi articoli, 

Abbiamo le Trame, che è v’articolo meglio do- 
mandato, che man mano che arrivano dal’ filatojo 
vengon verdule, ma se si volesse atiribuic loro un 
prezzo fisso s’arrischierebbe ad ingannarsi anche di 
4 a 5 lire. Vidimo marocche 2428 vendute a L. 89 
e ne vidimo di belle di pari titolo vendute a L. 88 51 

In seconda linea stanno le greggie nella domanda, 
ma toglietevi dalle classiche e dalle bello 0 buone 
correnti, e non riuscite a far nulla. Si pagano bene 
le greggie pei bisogni della nostra industria 0 pel- 





Parigi, 8. Lo notizie dei giornali sullo 
scambio di relazioni tra italia è la Francia 
in occasione della partenza di Choiseul, sono 
privo di fondamento. Le buone relazioni tra : 
in Francia e l’Italia non - sono minimamente | 
alterate. Il manifesto dol conte Chambord. 
oltieno poco successo. Credesi che impedirà : 
che il progetto di fusione si realizzi. I duchi. 
di Nemours e Alencon visitarono ieri Thiers,: 
_. Versailles, 8. (Assemblea). La discua- 
siono della leggo dipartimentale fu interrotta 
da una comunicazione del ministro’ delle fi- 
nanze, che disse: Dopo ia. presentazione del. 
progetto per nuove imposte, arrivarono nei 
porti enormi carichi di certi articoli. Il _mi- 
nistro domandò: quindi che l’Assemblea voti 
immediatamente una parte di queste imposte, 
| altrimenti il. tesoro perderebbe giornalmente 
parecchi milioni, L'Assemblea decise di pro- 
cedere immediatamente alla discussione e alla’ 
votazione delle nuove imposte, proposte il 16 
giugno. Approvansi quindi successivamente le 
«nuove imposte, le cui cifre sono di già cono>: 
sciute : sul caffè, caccao, zucchero, tè, ed altre 
«derrate coloniali, sugli alcool, tabacchi, me- 
lasse, petrolio. Le merci partite prima della 
presentazione..del progetto pagheranno giusta 
l'antica tariffa. Il complesso del progeito è 


Ntadrid, 8. Il Congresso discute il rap-' 
porto della Commissione del bilancio. Serrano 
domanda che la Camera approvi le proposte 
della Commissione; dice che non resterà mai 
al Ministero se la conciliazione venisse ‘a 
rompersi. .Il Congresso prese in considera-: 
: zione la proposta prelativa alla riforma della 


:« Barkgi, 9. Una lettera di Gambetta ai co- 
“.mitati repubblicani. di Bordeaux esprime la sua 
‘gioja per le elezioni. Dice: Le elezioni dimo- 
strano che:la"Francie è decisa a riconquistare. 
:la grande posizione da cui la monarchia ‘la fece 
discendere. Questa volontà del paese impone. 
ai repubblicani :grandi doveri. La Francia at- 
tende dalla repubblica la sua rigenerazione. 
«Lavoriamo quindi tutti senza posa con fer- 
mezza. e ' modérazione, affinchè la repubblica, 
di.cui nessun onesto uomo ‘diffida più oggiaì, 
{ Sia per la.nostra patria un porto ove ripo- 

‘serà dopo «tante. tempeste. Perciò ripudiato’ 
«gli eccessi, e l’avvenire è dei nostri principii. 
iii 


Samo tuttora cogli affari. sotto la pressione» favo- 
ad un:serio svliluppo che mantiene Ja' sem- 
iscussa. ma;non ancora decisa tassa' d’ impor-- 
tazione sulle sele in Francia. Un’impulso sì vivo 
@ sì seguilo non poteva a meno .di provocare un 


à livrer ne costiluiscono la maggier parte. La spe-. 
colazione estera, vi si ingolfa anto più facilmente, 
un impiego immediato di ‘capitali, sperando che lo 


smercio seguito delle robe pronte agevolerà !' ese- 


non rassicura completamente sul soste-- 


La stagnazione è vicina o lontana ancora? Non 








l'estero; ma condizione essenzialissima' ne & il buon 
incannaggio. Se una greggia anche bella non corri-. 
sponde -in' questo riguardo gli è come se avesse la 
jottatura — nessuno. vuo! saperne, Non: sianio dun» 
de proprio a quel momento in cui anche il cattivo 
diventa buono, poichè Ia roba'nan scarseggia.... |» 
: Riprendo la ‘mia corrispondenza, che avea sospesa 
«qualche: ora fa, por dirvi che'si buccina seriamente 
‘aver il Governo franiceso . deciso di non adottare la 
Tassa daziaria sulle sete. Sela cosa s'avverà, avre: 
mo una calma profonda e. duratura .e: sipete si ‘ 
«che la calma non può portare che diminuzione. de 
prezzi. Lo slancio negli ‘affari fu fin qui troppo . 
considerato, per: non aver-a ‘lemere la reazione. , 
, I cascami, pure sono ‘ora ricercati: ©. specialmien 
i doppi.in grana, per qualche: partita: dei -qua 
raggiunsero le it. L. 6 per consegna ‘ in settemb 
Il galettame primo di filanda fece pure per: con 
gna a stagionatura completa fino a 'L. 3; ina “qui, 
a scanso di cquivoci, sarà'd’uopo avvertirvi che nel “ 
« galettame si fanno due assottimenti, cioè ‘uno delle: .. 
cartelle ‘assolutamente consisteriti-ed nno del. resto; : * 
mentre «da voi ménd i guscietti di cui si, fanno ì: 
maccrati lutto restain un monte. Le ‘strusa: non féé 
cero prezzi... pi di die 
















































































NOTIZIE BI BORSA. 


> Merlino, 9. Austriache 223.1/8; lomb; 94.1;2 
viglietti di credito:r.=i'i;:vigliolu:. (860: —. 
viglietti 1864 156:-=,- orédito 1165. 5]8=,' cambi 
Vienna. —.—, rendita italiana’ 56.3;8, banca aus 
striaca —.= tabacchi. 84. 34,-Raab : Graz —:—i 
mancanza numerari: ef Ut, 
Parigl. 8. 
Italiano 57.05; Féî 
Obbligazioni Lomb: 
mane 67, Obblig 
V tt. Em. 1863 4 
Italia ——, ‘Mob 
460; Azioni tabacchi 672, } . 
Londra 8 Inglese:92 44/16, [omb; .1&1f1 
italiano 56 818, turco 47 118, spagiuolo 31 
tabacchi 9.1j2, cambio su Vienna. 






























FIRENZE. 8 loglio 





Rendita 59.97)Pregtito na; 
»''ifino cont Ve n 

Oro i 20,98/Banca Nazionale itet 

Londra 26.41| (oomirale) 





—— |Azioni'.feriov.! meri 

'Obbligazi o ‘». 
*:474.—|Buoni 

* 765 75|Obbligazioni ecco 

VENEZIA, 8 luglio ; 

o Effetti pubblici ed industriali. 


3 


Marsiglia a vista 
Obbligazioni tabac- 
«chi È 





Azioni , » 



















. Rendita. 5 0/0 .god, 4 ggonato: 
Prestito Nazionale 1866 god. 4.-aprile ; 8 
“Azioni Benca Nazionale nel Regno d’ italia 
1» - Regia Tabacchi 1" 
Obbligazioni | » .: 

*»° © Bei dema usi 

» Asse ecclesiastico, 

VALUTE. | 


Pezzi da 20 franchi 
Banvonote austriache 


‘ . SCONTO 
Venezia e piazze d’ Ialia 
della Banca Nazionale 
dello Stabilimento mercantile 


: PREZZI CORRENTI. DELLE GRANAGLIE 
praticuti în questa piazza l8.luglio 
(ettolitro) 


Frumento 
Granotarco 
Segala ©. © 
Avena in'Città: 
Spetta 
Orzo pilato 
» da pilare 
Saracenòo 7 
Sorgorosso 
Miglio 
Lupibî 
Leuti x 
Fagiuoli comani i 
»  carnielli e schiavi 
Castagoe in Città 


*P. VALUSSI Direttore. responsai 
1.16. GIUSSANI Compropriefari 


, rasato 


Usctsos:zzo 


» 
» 
» 

pet 
» 
” 
» 


rasato‘ 














Sui colli di Adorgnanò (Tri= 
cesimo). casa civile. con stalla;; *’ 
orto, pozzo eccellente da affit-: 
tarsi per D autunno... (i 

Ricapito Farmacia ZANDIGIACOMO: al. 
mo' in Udine: ati 








( Dua- 











IL’acqua Anatherina di Popp. 
Fra gli arvcolî, che neo iogsonino la (pubblica 
eredulità, distingues: l’acqua anaiberina | di :Popp, 
the da 20 anni goda il favore del Pubblico senza 
bisogno di ricorrero ad inganni o a contraffazioni; 
Mediante le sno chimicho ‘ proprietà, ‘quest’ Acqua 
vala a sciogliero la mucilaggine che suol formarsi 
su e fra identi, e con ciò rende împossibileil quo. 
indurimento. Per questo essa è il miglior mezzo di 
ripulito i denti nella niattia1 e gel ‘dopo pranzo,” . 
Con gran vantaggio fu essa‘ atoperata anche nei casi 
in cui comincia a formarsi il tartaro, reagendo con- 
tro il medesimo. laoltre ridi zi deoa: lx ‘pritaîera o 
loro bellezza, el è assai vantaggiosa per ripulire gl 
denti artificiali. E otuîmo calmanie nei dolori dei denti | 
goasti, è nelle affezioni reumatiche degli stessi © 
L'acqua anatherina cotmbstie l'alito cattivo, rafferma 
i deuti vacillanti, © risana la gengive che Ticitmente 
vanguicano, La ‘cogr io cui è l'acqua anatherina @ 
effetto del sua mirita intrinseco, ad deve essere ià 
verun modo cuifass cou gli ‘articoli di ciarlutaderia, 
che appena toiu ai mercati conviniczo il pubblica 
del lore poco valore, . Ò 


rà 


























ATTI GIUDIZIARI 


N, 19570. 2 
1 Circolare d'arresto 
“Col conchiuso 47 giugno 1870 fu 


istato d’accosa per crimine di 





Ci Li Giacomo "Grattomi di 
*annì 33 nato a' Chiopris e 


dal 1833 ‘dom. a Madiuzza. 


Essendosi* reso latitante s' interessa }'Au-: 


Ì, contemplato dal 95 1524866 


toria di P. S. e la forza armata a voler 


curare l’ arresto e 
‘ steteateeri 0 
+ 7 Dal Ri Tribunala Prov. 
: Udine 30 giugno 1874 
Ii Reggente . |, 
0° CARRARO 
> G. Vidoni 





“ON, 8090 





2 
EDITTO 


. Sì rende noto che ad istonza del'cav. 
Nicolò Braida Amministratore delconcorso 


dei creditori di. Carolina Tositti vedova . 


Celoiti è figli : Etoardo, Giuseppe e :Si- 


gismondo fu Giovanni: -Celotti.in questa . 


la traduzione in que- 


“Residenza; protoriale ‘ nel' giorao & ‘ago. 


.3t0 p. v.«della' ore 9' ant. alle. R, pom.: 
sì terrà, il .{erzo ‘esperimento, d’ asta a 
qualunque prezzo degl’ immobili già 





©’ sorittî-nel, pretedento Elitto 21 giugno. 


4870 n. 367 
174, 175 del Giornale di Udine e-sud- 
io ua maggior numero di 


n 
















“ ostetisibili presso questa Cancellatia, 
“Si. pubblichi all’ afbo'‘pretorzo, su que 






ch 
1869 d. 1030 prodéua “dal'sig. A 
7 gum Antonio. Carbotaro di qui esecu- 
«'tante,-al confronto del sig. Antouio Ve: 
-- niîer ‘fu Valentino possidente: pure di 
+ qui esecntato,. nonchè in confronto’ dei 


gi 


pubblicato nei n. 178,. 


za che tanto la descri. . 
addivisione . di detti immobili. 
corrisporidenti: condizioni sono”, 


er ‘ife volte” 


creditori inscritti Veneranda Chiesa. di 


S. Pietro dei Volti di Cividale, sig. Giu» 


soppo Geromello ‘di Cividalé, Démanig ..|. 
” cceduto . alle. Ocsoline di 





Cividale, sig. Luigi Moretti negoziante 
di-Udine, @ sig:-)Mareo:.0 iva ‘Del Tutco 
qu ‘Pietro possidente:di Aviano; ed ia 
‘ evasione al protocollo :oditrno-a questo 
nomero ha issaiò li giorni 12,.19 e 26 
sigosto P. 


pom. per l 
tesidenza “del triplice esperimento d' asta 
per. la vondita-delli casa in calce de-" 
acrijta alle seguenti. E 
ii « "Condizioni 
















offrire dovranno: previamenta depositare 





«il decimo. del valore atiribuito all’ enty 
in licitazione alla «stima giudiziale 9 g 
gno 1866 n. 7893 "sub OT 

‘Ai due primi es i 
non' avrà luogo ‘delibera a'prezzo infe- 
riore di detta stima, ed al terzo a qua- 
lanque" prezzo, purché: valga al paga: 
mento. di. tuti 
scritti sull’ ente i 





















‘licitazione: >. 


‘3,1 ‘prezzo inîeto di delibera dovrà, |. 
o seno ‘della ‘R' -Tisoreria |. 
in Udine; entro giorni venti | 


depositarsi i 


one al deliberatario del d 


come sl n. 4 6 questo deposito avrà,.la 
sorte del prezzo ricavabile. da nuova su: 
basta. 2 i 
4, Facendosi oblatore l’ esecutante sig. 
Antonio .q.m 
tenuto al previo deposito di cui al n.. 
“Riuscendo poi deliberatario (:2ssendo co- 
. 06 dai certificati ipotecari sub. / il pri- 
mo fra i'creditori iscritti); a) sarà del 
pari non temuto ‘a depositare il prezzo 
come al n, 3, e quindi anche senza ciò 
a dopo il dectelo approvante la delibera 
sarà giudizialmente posto nel possesso 
di fitto dell’ente deliberatogli, 0) rispetto 
al detto prezzo egli dovrà distribuirlo. 














“AL Gli 'oblaioti. per. essere ammessi ad - 


Lo Antonio Carbonaro non sirà: 


lle” ore 40 ant, alle 2;, 
tenuta nel locale di sua. 


ini della Commissione tenente l’asla. |. 


erimenti .d’ asta | 


reditozi ‘ipotecari‘in» .|. 






ai credivori ipotecari o’ privilegiati com- © 


preso se stesso di conformità alla gra» 
duatoria che poirà essere prov.cala sla 
.. da Tui, sia da qualunque dei creditori 
ipotecari, sia anche dall esecutato, di * 








. ANNUNZI 
stribuzione cui egli dovrà fare immedia» 
temente dopo che la gradustoria sarà - 
‘passata in giud cato, c) sarà tenuto a pi- 
gara gl interessi col prezzo nella ragio» 
ne del..5 per:cento all’ anno decorribili, 
spirati - appena 20 giorni da quello iin 
cui' verrà. intimaio a lui il‘decreto ape 
+ provante lacdelibera, e Mao -a deuta di- 
stribuzione «del prezzo; e ritenuto in 
-Iuiiit diritto: dì farsi: immeltero giudizial. 
: ménte nel possesso dell’ ente delibarato- 
“gli, snche durante .il detto periodo di 
| giornî 20, d) onche questi interessi do- 
vrà egli-distribuirli come la relativa som- 
ma capitale, 6) dito. che catro giorni 20 
decorribilî da quello in cui sarà passata 
în giudicato la graduatoria il delibera» 
tario esecutante non effettuasse la distri. 
buzione come. sopra del. prezzo e suoi 
«interessi, sarà in. facoltà sia: dell’ esecu» - 
tato, sia-di. ciascuno dei creditori ipote- 
» cari. insgritti; di procurare a tutto suo 
rischio e spesa ‘il : reincant> dell’ enta:a 
lui delibarato, e. ben .intzso che egli-sarà 
sempre responsabila dei danni che- per 
tale sua monsanza fossero: per derivare 
all''esecutato 6 creditori ipotecari ia 
scritti, f): hoalmente l’aggiudicaziona od 
‘assegno în proprietà. deli’ ente delibera-, 
* togli," non gli. sarà fatia dal giudica se . 
‘ion dietro relativa sua domanda, e nella _ 
“quale compravi. d'aver effettuato. la di: 
stribuzione come sipra del prezzo e dei 
‘relativi ‘interessi. 

Li 8 :L° enta stabile deliberato 9° inten. 
derà venduîo nello stafo in cui sarà per 
trovarsi al momento in cui -il-delibera» 
stario' otterrà ‘la relativa. immissione. giu» 
(diziale in' possesso, ° 

6. Il delilieratarioò in aumento di 
'prezzo,: dovrà .risp.ndere e ‘sì intenderà 
assuptore; di {ulti i pesi ed aggravi ‘che 
eventualmentò .fssero inerenti. ed intissi 
sull’ ento: st:bile' del berito,' e ché non 
fossero ‘iscritti mei pubblici registri della 
Ipoteche. i 1 era 

Ti! Qualunque fossero, le evenienza > 
l'esecuizate: son sarà tenuto ad'alcotà 
responsabilità’ o garanzia verso‘il delibe» 
ratario, “ * sirena 
Descrizione del bene stabile da, vendere. 

Casa civ le sita în Cividale avente in 
censs ‘stabile il mappale n. 870 della: 
superficie | di censuarie prtiche 4,67 e 
‘con le censuaria rendilà di avis. 257,52. 

‘ I} preseote si. »Ifgga all} a}b>: proto60 
ni luoghi soliti :@ ‘si inserisca:‘per tréi 
volta nel Giornale di Udine... 

Dalla! R. Pretura E © gal 
































































‘Cividale, 8 maggio 41871, 
sc HR. Pretore 
SILVEBTRI ; 
i Previsani. 
N. 335% : 1 
} EDITTO". 


In seguito \a -regatoria 2. and. N. 
14697 ‘della: R. Pretura U bana di Uli 
“na bel 3 p..v. Agosto dalle. 40 ant, elle, 
2 per:i avrà luogo ia quest Ufticio un 
‘quarto ‘esperimento ; per }a vendita. degli, 
| finmobili sutto ‘descritti presi. in esecu-. 
«zione da Giuseppe. Marcotti' di Udine.in 
pregiudizio di-Giscomo a Giovanni. Vol-, 
pe ‘di’’Aprato ‘e creditori inscritti alle 
seguenti: © È 


“i Condizioni’ 

0/4, Gli immobili saranno venduti in 
«lin sol lotto. al miglior. offerente ed a, 
qualunque’ prezzo anche inferiore alla 


2. Ogni oblatore dovrà. depositare il 
«decimo dalla stima a garanzia delle 
spese restandone esonerato | esecutante 
“Marcotti:ed i creditori sig. Aotonio V:" 
po, e. le réppresebianze del defunto sig. 
Gi. Bit, Blacchi.. ” 

3; ‘Ogni! oblatoro dovrà - depositare il 
prezzo di. delibsri entro otto gorni 
continui dalla delibera meno i detti si- 
‘ignori Marcowii, Volpe ed eredi Binchi 
“i Quali: potraano. tratecera il prezzo 
fino al rispettivo. importo di’: credito in 
‘ ‘causa capitale interessi ‘o. ‘spese liquida 
dal. Giudice fivò al' passoggio in giudi- 
' cato deila graduatoria; il d 
‘’‘segnire’ giudizialmente. presso la R. Pre... 
tuta Urbana in Ulino sutt> la commi." 
natoria del, réincanto a tutto rischio . 
«pericolo e spese.del deliberatatio. 
4, Le imposte predia'i, che evental-:. 
* medie - fossero  insolate resteranno ' a; 
carico” del: deliberatario, i 000 

25:.Non vengono garantiti i fondi se. 
cd ia quanto potessero éssere aggravati 
da vincoli “oltre: ‘quanto ‘apparisce dall 





| certificati ipotecar).. . 

6. Se il deliboratario non avesse il 
suo domicilio nel ‘circondario giurisdi. 
zionale della R, Pretura Urbana ia Uf- 
n°, dov:à pominare' un’ procuratore ivi. 
d-miciliato 21 quale sarà intimato il De- 
creto di delibere. STE 





















n 4519 di cons. 






























ED. 


ImmoViti da vendersi 
Fubbrisato ad uso dab tazione cono 

docsti “#d ttso ‘Bottega cantina “di-gazzi» 
nÌ 6 terreni adjvienti posto in Tarcentà 
Ro-ga" di' Aprato, formino un corpo 
unito, clin esnfiza a levante con Qeiste 
foli D.r Giacomo, a mezzodì strada co- 
munale, a ponente con Eredi De Rio fa 
Luigi, a tramobiana con Piolonò Riccar: 
do è figlì, marcati nella mappa del 
Canso stabile coi seguenti nnmeri, cioò 
n, 1252 aratorià di consuario” pertiche 
0.54 rend, 1, 1.48, ne 4283 casa ‘con 
bottega di censnarie pert. 0.62 tend. 1 
31.08, n, 284 arto: di coosdarie pert. 
0.63 rend, 1, 24,38, n, 2878, aratorio 
arborato vitato di cens. pert,0.23.rend, 
1 0.73, ni 2877 (casa di cons. pert. 
0.34 reni, 1, 6.60, n. 1288 ara, ab. 
vitato di cens, pert. 1.74 rend. 1. 6.66; . 
u. 2876 arst arb, vitato di cons. perte 


SOCIETA’ BACOLOGICA 


DI CASALE MONFERRATO 
MASSAZA è PUGNO 
È Anno XIV — 871 - 38 


ASSOCIAZIONE. >». co 

per l' acquisto di Cartoni Originariî del Giappone a bozzoli verdi, qualità }f 

anndale per la. coltivazione 1872, © ei 

. Colgiorao 18 del prossimo lugliolsi chinde Ja sottoserizione ia. questa Società, L'a 

sociazione è per Azioni da L,150 esteniibili fino a-L. 200, oppure per. Cartoni a Dumer 

_. AU atto della sottoscrizione sì ‘pagino: L. 20; il rimanente con..mara. seconilo! 

il programma che si: spodisce franco a-chi ne fa domanla, Dirigere }6, doman: 

pres? P fog. CARLO IDIARDA «di. Uiino Borgo S. Bortolom , 

suoi iocaricati per a Provincia: del Friuli, * ; i 


ATTI GIUDIZIARI 











ANATERINAÌ 














174 read 1° 6.08;. stimati , fioriai ri DI È sab 
1730: 00, . ie . A DEN : ; “i Fal’: 
Si afiigga nei soliti luoghi e s'iase- è rni: is; + a. | 


DEL DOTT. JI, G@. POP. 
Medico » dentista & Vienna (Austr 


Patentata e brevettata în Inghilterra, in'Americare fn Ù 
._Guarisca istantaneamente @ radicali i più violenti nibii al'danti.'Esen serve'a pulire !i denti 
in generale, suche ellorgusudo sono intaccati dal terloro, e rende ni denti il ‘loro cotor naturale ;id 
. esa serve anche a nettare i denti artificiali: Quest’acqua risona; Ja puralenze' delle gangive edeù 
ut mezzo sicuro e positivo per dar sollievo nei dolori proveni lì “da ‘denti, carioti e così prim» 
dei doluri reumatici ‘ai deoti per ‘coriservare ‘uo buon alito, 0' è'purificariò quando si honmo fun-Fi 
gosità. nelle gengive, È provata la'sua efficacia "nel ‘raffermara f' denti "amossi ‘e per: rinvigorire le; 
gengive che fanco ssngue troppo facilmente, © "> * toa i È i a i 
° di L.'2.50 la boccetta. . 

salutare attività DELL'ACQUA A 
i bocca del D.r J, G. Popp i 
Medico-pratico dentista in Vienna, Città Bognergasse N. 2, 
Il sottoscritto dichiara ‘spontaneamento e con piacere che avendo le ‘gerigivo spugiveo' e facililll i 
a far sangue e dei deoti carieti, miediante 1’ uso dell'Acqua ‘Anaterina per la bocca, 
del D.r I. G. POPP, medico ‘dentista! pratico in Vienna, v le gengive ritornare; del lor..coloi 
natarale; ed i dentî, riacquistarono ‘Ja: foro fortezza: perciò ingrazio cordialmente. |’ !‘' ‘* 
“ Jo pari. tompo acconsentito volontieri acchò alle presenti righe-sia datà: 1a ‘dacessaia .pubb'icità | 

- affinchè la salutore attività dell’ Acqua Anaterina per la boccs, sir fetta nota ai soffe- 
! renti ‘di denti @ di bocca, SRO ad ga CUORE A 1 gni Li È 


risci per rs volte ndl giornale dî Uliae. 
* Du 'R. Préturà 10 Tsrcento è 
li 7 G.ugoo £871!. 

Il Pretore. . 
Corte 

Pellegrini alunno 
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EST] EDITTO 
- Si rende. noto che sopra istanza del 
nob. Giuseppe Mona‘o di ;U1 i 
fronto dell’ eredità giac 
Cimolino rappresentata 
(ciale -‘avv., Della S.hi 










Ringraziamenti per la NATERINA' pe ‘la! 





pom. duo esperimenti d' a: 





dita degli: immobili | 
alle seguenti. -.... 
ae a 0 





qui sot 





4, La delba 








Vienna, 








fa al maggior offi- Sio. Dr I. 6. coni Dinitisin. Pontiog i 
rente,’ e ‘nelli: privi !dua esperimenti la = RIT Popp, Medico Dentizta Pratico 1A iPrebbi prop 
méilesitia- noà potrà ‘effelluarsi‘a: prezzo Di conformità ‘alia’ dia ‘ordinazione ‘ho ricsvato la sua Acqua Ante di 6 










































ne faccio ‘uso’ da' anni ‘co miglior successo. mentre ‘oltre dal pulire 
siasi ‘altra materia che vi sì attacca, distrugge (pienemenio gru 

bocea; perciò îo la trovo assai c.mmendevole. Con stima si er 
. Lt ) î INDIER: 


Sig. Dir J. G. Popp, Medico-Dontista Pratico, Vienna, Ci 


Mlustrissimo signore! ui «1174 Racefalo, 9, 
Da quattro .anoi io soffriva di dulor .di denti;; e, malgrado d avar consal 


.cì fu mezzo di guerire, : dl 1 "n i 

: i Poche-settimano fa, nieotro mi lamentava con una-donna ‘del ‘imiò male, “essa: mi indicd lasdi 

«ei insuperabile dogua Anaterina per ‘la ' bocca, ed avendone jo da allora fatto uso, mi: trovo, giù 
pienamente fiberato del dofor di denti. Perciò -i0 ‘ho-l° obbligo di esternarle i miei rin cazi Ì, 
e raccomando caldamente -quésta salutare, di lei dogua Analeritia ‘per là bocca a' tutti col 
soffrono del medesimn male, © 0 1 ESILI 

La prego di mandarmi quanto prima due bottijJlie'detla geonioa Acgua. Anaferina perila bocca 

ea in attesa d’ essere favorito mi soltoserivo colla: massima stima, : È 





inferiore alla stima, del''terzoa qualad: 
«que prezzo, purchè basti a, coprire l’im- 
pottanza delle ipoteche scri 

2. Ogaì. oblatore. dè 
ferta col previo dopo? 
valore di sum. — È 
., 3. Eatro giorni otto alta «delibera 
dovrà effettuarsi: ‘a tl deli.delia 

di 


borstarîo: il- deposi 
la: Cassa' di: questo Monte 

Daniele, e: solianto:: dopo saguito quasto ; 
deposito- potrà-ottenere |’ aggiu licaziona 

in: proprietà ‘@ possesso. È 

: 4 ‘Restando -obfatore o detibsratario - 
I esecutante “è ‘dispensato Hall? obbligo 
del presio deposito: di, geranzia, o quinto: 
ali prezzo -esso non sarà tsuato a depo 
sitarlo:se nor dspo passato in'giadivato' 
il relativo decreto di riparto è previ 
imputazione al medesimo di quiato 
sta ‘il ‘riparto stess? ‘oomipsle:d "gli. po- | 
tessy sul” prezzo, Fraltazio ja Dasa al” 
decreto ‘di delibera otterrà”) \mmisti0aa 

giodiziala in prssesso dél godimento d5l- 
Pimm:b-le, mi la finale aggiudicazione 
non poîrà ottsneria s9 nos dopo l' effet- 
tuato ‘deposit>, ritenuto ia fal- cisn, chè 
la percezione dei fratti abbia a compen- 
sare gi'intoressi sul prezzo di delibera 
dal giorao dell’ immissione -ia possessò 
fino a quello del pagamento del prezzo 
312350, 

8. Prima che abbiano luoga le prati 
che della gratoatoria |’ esscutani>, pre- 
via giudiziale liquidazione, cousegu'rà sal 
prezzo» depesitato 1’ importo ‘delle sp-sò 
esecutive; ni 

6. Man ando il deliberatario alle con- 
dizioni. d’ asta la parle attrice 0 qua” 
lunque craditora inscritto potrà dowas- 
dere ‘il reigcsoto a tutta. spgst del im + 
desi mò. “a 
‘7, È libero ad ogni aspirante l'ispezione 
deglî ‘atti, e parcò ‘i’ esesutante non ti 
ritiene r:sp:nsibile al di Ja di quinti 
risulta dai medesimi, i 

8. Tutte la speso poll aggiudicazione 
sono a carizo d | del ratar.0,' e così de 
tasso iaerenti al trasferimento, ‘ed alle: 
volturo, . RARE: i 
° Descrizione dei beni da subastarsi 

în mappa di Cisterna‘ 

1. Tertezo «x Comunale it'wappa al 
pert. 4.9 



























cipio 
andi 
cenli 
} vigna 
Nerd” 
“nuov 
‘plem 
rappi 
terre 


ni 





+ tt Sîg. I. G. Popp Medico-Pratico. Déntista. in Vienna, Città 88 
Ricevete i miei cordiali ri menti, per il gentile invio di sei bottiglie della. vosira Aequar 
‘Anaterina per la bocca. Fra i li\cretinî; che io accolgo finora in questo stabilimento, ve 
n° erano solamente due che palivano di . .‘. . Uno io 1!’ ho curato ‘con' mezzi ‘omeopatici, prima 
che avessi lo vostra acqua: coll' altro ‘però adoperaì la vostra acqua ed ebbi a stupirmi! della. sua 
, Bziono sommamente sollecita. In attesa dell’occasione di replicare la prova tanto nell’ interno comi 
fuori dello stabilimento, io dilazionai [fino «sd. ora, ma adesso non posso di più oltre @ ve 
- eaterno.i miei ringraziamenti per la vostra Îilapiropis. a È 
Appena otterrò. ulteriori favorevoli risultati, non mancherò certamente ‘di fatvené tosto partecipe. } © 
Ringraziandovi di nuovo vi auguto salute e prosperità. isa È, 
Craschaitz in Slesie, i sil. ' * Vostro devi 
“o. i in RECK-VO 














CONTE von | ILMERSTEIN 








Pragiatissimo Signore! Pali ata 
Erano già dodici anni che io, sebbene avessi adoperati molti medicamenti su 
fenti medici-dentisti, soffriva acuti dolori : ai ‘denti ‘@ssendo - sconnessi, : coriati, 8 fe: gengive!quasi 
sempre gonfie ; quando avendo letto avanti un’ anno sut Raccoglitori ‘Rovereto de.la' sa: Acqua 
Anaterina fer la bosca, mi venne il salutare pensiero di adoperarla, Buon pensiero .6 falice eape- fi 
rimento, chè dopo d’ averne. fatto uso: d' una sola bottiglia non ebbi a sulfrire' dappoi ‘alcun malore Hi 
Nou posso sduagua a ingio di encoraiarla e di attestare a Lei i mici più sent.ti ‘rîngraziamenti È. 
pel s00-nuovo' ritrovato. n Fi È moti Let ; 


Brentonico, febbraio 4870... 
Nel Trentino, \ Si 


















«N PONTARA: 


DEPOSITI: In UDINE presso Giacomo CommessaTi è Santa Lucia, e pressò A. FILIPPUZZI | 
8 ZANDIGIACONO. TRIESTE, farmacia Serravallo, Zanetti, Xicovith, in. TREVISO: farmacia reale | 
fratelli Bindoni,:in CENEDA -fermacia ‘Marchetti, in VICENZA. Valeri, in PORDENONE atmacia L 
Roviglio, in VENEZIA farmacia Zampironi, Botuer, Ponci, Caviola, in ROVIGO A. Diego, in G0- 
: RIZIA Fontini formac., in BASSANO L. Fabbris, in PADOVA Roberti farmar., Cornetio farmac., 
in BELLUNO Locstelli, in SACILE Bosetti, in. PORTOGRUARO, Malipiero. 





lio di fegato di Merluzz@) 


EcoNOMico (BERGHEN. =—MB. 


PRESSO È 


LÀ FARMACIA ANGELO FABRIS UDINE. 


I successi felici impetrati da moltissimi inf-rimi di scrofole di tubercolosi 
a di rachiismo, mercè l'uso del’ Ho ceonomico dî Fegato. 
di Merluzzo, che preparasi in Bergheo di Norveggia e si vendo.in 
Udine presso la Farmacia FABRIS, e le grondi ricliieste fattene alla Farma: 
cia stessa, da Farmacisti nun solo della nostra Provincia ina anco da quelli 
di parecchio d.Île più a noi remote, persnaseto la scrivente a fore un in-.; 
gente acquisto di questo olio pregevolissimo e della qualità perf ita, comò 
consta da medici attestati che si pubbhiesrono ip parecchi  gicrnali. E. per 
guarantire la crigin», la purezza cd impedire le ccatraflssioni, la Farmacia 
Fabris fece espressamente apparerchiare apposite hettiglie contrassegnate cal 
uome della Farmacia, presso cui sono vendib.li. S.cura di far cpera grata ai 


































2.19 simato L 
IL Simile ‘al o. 1674 di cons. 
peri, di 048 rend'I. 0:03! » 20.— 


nn 


























Liri Totala 1.300.— med.ci cd vtile all'umanità sofferente co) rendere popolare la netizia di uni. * amico 

Hl-che si pubblichi come di metodo. medicina che si raccomanda sì per le sue mirabili virtù terapentiche coma nivers 
Dalla R: Pretura — per la tenuità dei suo prezzo, ia Farmacia Fabris non dubita che i sone, 
S. Daniel», 41-maggio 4874. blico saprà arno degna stima c quindi preferirìo a tutti quii mes: - halist 
* IR. Pretoro a siscquistare tegoro della salute, henno d’ uopo giovarsrne, i costui 
MARTINA Olio hianco L.1.59 ali bolligia— Olio gialto L. 4 atla bottigli». un pi 


Pellarini 
Udine 1871, Tipografia Jacob e Colmegna 













